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			Premessa

			“Ho creduto perciò ho parlato”

			 (2 Corinzi 4v 13)

			Espressione che non lascia dubbi, così anche noi crediamo perciò parliamo,perciò scriviamo. 

			Non può essere taciuto un mistero così grande che ci e’ stato rivelato, che ha cambiato il nostro cuore, che ha cambiato la nostra vita, che può ancora cambiare vite, cambiare cuori, rendere ancora belle vite spente e tristi. Ciò che ha ispirato questo scritto, o per meglio dire, l’ispiratore, è il passo della Scrittura che dice:

			“Beato chi trova in te la sua forza 

			e decide nel suo cuore il santo viaggio. 

			Passando per la valle del pianto 

			la cambia in una sorgente, 

			anche la prima pioggia l’ammanta di benedizioni. 

			Cresce lungo il cammino il suo vigore finche 

			non compare davanti in Sion.”

			(Salmi 84 v.5-8)

			Ma anche la consapevolezza che c’è un urgenza incalzante, che viene dallo Spirito, di dover suscitare ancora nei cuori, la cosi detta beatitudine e nello stesso tempo viverla, e far si che si faccia carne in noi fino in fondo. Quindi a tutti coloro che leggeranno, buon viaggio, anzi, buon “Santo viaggio”.

			Dio ci benedica

		

	
		
			Beato chi trova in te la sua forza

			La parola beato che significa in altre parole lieto, felice, dice di una gioia trovata, dice di una gioia che tutti desiderano nella vita, perché l’uomo è stato fatto per la gioia, per essere felice e non trova pace finché non la trova. Su questo, suppongo che siamo tutti d’accordo, vogliamo essere felici, beati. Ma da dove viene questa gioia? Chi è questa gioia? È qualcosa? È qualcuno? C’è una sola risposta: Cristo Gesù,Nostro Signore! Ma come posso incontrare Gesù se non conosco il suo volto? Se non so dove abita? Se mai nessuno mi ha parlato di Lui? Carissimi, avete tutte le ragioni per porre queste domande, e chi ne ha fatto esperienza sa che c’è una risposta ad esse, c’è una certezza che viene dalla Parola:

			“Mi feci ricercare da chi non mi interrogava, 

			mi feci trovare da chi non mi cercava.”

			(Isaia 65 v.1)

			Quindi è Dio che da inizio a questa opera meravigliosa in noi: è Lui che si lascia trovare,non noi a trovare Lui. In ogni uomo c’è fame e sete di verità, della verità che è Cristo, anche in chi la ignora. Si! La verità! Perché la verità ci rende liberi, come afferma Gesù. Ma come chiesero a Gesù, domandiamo anche noi, cos’è la verità? Chi è la verità? Gesù ci risponde:

			“Io sono la Via, la Verità e la Vita!”

			(Giovanni 14 v.6)

			Gesù dopo essere stato per quaranta giorni nel deserto per essere tentato dal diavolo, ritorna a Nazareth e proclama:

			“Lo Spirito del Signore è sopra di me; 

			per questo mi ha consacrato con l ‘unzione, 

			e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio.”

			(Luca 4 v.18) 

			Ma qual è questo lieto messaggio?

			“Beati i poveri in spirito perché di essi è il Regno dei Cieli”

			(Matteo 5 v.3)

			Ecco ciò che dà inizio alla svolta, che accende in noi un desiderio, che mette in noi una forza, una gioia: c’è un regno dei cieli che ci aspetta. C’è un Padre che ci aspetta con ansia, aspetta il nostro ritorno, il tuo ritorno, per rivestirti delle vesti della salvezza e fare festa con te, per te. Voi direte ma chi è questo Padre? Lo voglio vedere! E Gesù ci risponde come rispose a Filippo:

			“Chi ha visto me ha visto il Padre. 

			Come puoi dire: mostraci il Padre? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me?” 

			(Giovanni 14 v.9-10)

			Voi direte ma io non ho visto Gesù, come posso credere in Lui? E Gesù ci dice, come disse al cieco nato:

			“Tu credi nel Figlio dell’uomo?” Egli rispose:“E chi è, Signore, perché io creda in Lui?” Gli disse Gesù: “Tu l’hai visto: colui che parla con te è proprio lui.”

			(Giovanni 9 v.35-36)

			Ma anche se tu non lo vedi, Lui vede te! Guardate a Natanaele, quando Filippo lo incontrò gli disse: 

			“Vieni e vedi”

			Cosa gli dice Gesù?

			“Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsità.” 

			Natanaele gli domandò:“Come mi conosci?” Gli rispose 

			Gesù: “Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto  il fico.” Gli replicò Natanaele:“Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il  Re di Israele!” Gli rispose Gesù: “Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto il fico, credi? Vedrai cose ancora più grandi di queste!” 

			(Giovanni 1 v.47-50)

			Gesù ti ha visto, forse seduto in casa,a lavoro,mentre camminavi per strada, in auto, in un letto di ospedale, forse immerso nei tuoi vizi, o forse ancora come Natanaele all’aperto in un momento di riposo e di svago. Ma questo poco importa, conta che egli ti ha visto e ti ha parlato, ti sta parlando. E come disse a Matteo il pubblicano,seduto al banco delle imposte, ti dice:

			“Seguimi!”

			Si perché Gesù, la Sua parola ti attira, ti spinge a seguirlo,ti attrae, fa forza in te, e prevale. Ti fa mettere in piedi e mette in te il desiderio del Santo Viaggio, di seguirlo, di andare dietro a Lui per una via per non conosci, ma che vuoi percorrere, senti di doverla percorrere preferendola alle altre, perché ha una meta: la gioia senza fine! Si, fratelli e sorelle sarà un posto meraviglioso, come dice la scrittura:

			“Ecco la dimora di Dio con gli uomini! 

			Egli dimorerà tra di loro ed essi saranno suo popolo ed egli sarà il “Dio con loro”.

			E tergerà ogni lacrima dai loro occhi;non ci sarà più la morte,ne lutto, ne lamento, ne affanno, perché le cose di prima sono passate”

			(Apocalisse 21 v.3-4)

			Camminiamo carissimi, non siamo soli, ci sono altri che come noi sono stati chiamati. Egli è Colui che ci guida e con lui arriveremo sicuramente alla meta. Lui il buon pastore, il “Pastore grande delle pecore”, come cita la scrittura,si prenderà cura di noi.

			“Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. 

			Oracolo del Signore Dio. Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all’ovile quella smarrita; fascerò quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa e della forte;

			le pascerò con giustizia”

			(Ezechiele 34 v.15-16)

			Fratello! Sorella! Ti esortiamo a non indugiare, non aspettare che succeda qualcosa di straordinario per partire, non continuare a nutrirti di ciò che non è pane,di ciò che è effimero, transitorio, di ciò che, come dice la scrittura, passa con la sua concupiscenza, cioè il mondo. È un tempo nuovo, in cui Gesù per mezzo dello Spirito, torna a chiamare con forza, torna a scuotere il mondo, a svegliare l’uomo da questo torpore infernale in cui è caduto, ad infiammare cuori e renderli roveto ardente, simile a quello che vide Mosè, che brucia ma non consuma, e fa ancora dell’uomo un luogo santo. La Sua dimora! È tempo di decidersi, ridare senso alla nostra vita, un valore pieno, una vita in pienezza, spesa per ciò che vale di più. E come afferma S. Agostino:

			“Dio,che ti ha creato senza di te,non può salvarti senza di te!”

			Per questo come abbiamo detto prima bisogna decidersi, decidersi per essere salvati! Ma voi direte, essere salvati da cosa? Io non ho bisogno di essere salvato! E pure, quanto più non ci si riconosce bisognosi di salvezza, essa è ancora più necessaria. Infatti siamo ciechi, nudi, sporchi. Ciechi perché non sappiamo dove andare e poggiare le piante dei nostri piedi. Nudi perché spogliati della nostra dignità più grande, quella di essere figli di Dio, figli di Re. Sporchi perché imbrattati dal peccato nel più profondo dell’anima, e non c’è soluzione che il mondo ci possa dare per essere lavati, ma Dio solo. Infatti egli afferma:

			“Anche se i vostri peccati fossero come scarlatto,

			diventeranno bianchi come neve. 

			Se fossero rossi come porpora, diventeranno come lana. 

			Se sarete docili e ascolterete,

			mangerete i frutti della terra.” 

			(Isaia 1 v.18)

			Ci conceda il nostro buon Dio, la docilità dello spirito per fare, non più ciò che noi vogliamo, ma ciò che Lui vuole, per partire con gioia. Ed ancora, apra i nostri orecchi per poter ascoltare ed essere guariti per mezzo di una vera conversione. Infatti, fratelli e sorelle, proprio questo accadde a S. Agostino, uomo pieno di ambizioni, incatenato da vizi, immerso nei piaceri, antagonista della Verità. La verità da lui negata lo ha sedotto e conquistato. Del resto lui agiva per ignoranza come la maggior parte di noi, perché non credeva esistesse una Verità, l’ambiente stesso in cui viveva gli aveva inculcato che doveva avere il coraggio di fare a meno della verità, trappola che solo dopo molto tempo comprese. Non lasciamoci più ingannare, fidiamoci di Gesù. Egli ci ha cercato e trovato, ci ha parlato e ci parla ancora per mezzo della Sua parola, attraverso fratelli e sorelle che prima di noi o come noi hanno accolto il Suo invito. È tempo di partire, nella certezza che chi spera in Lui non resta deluso!
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Un libro & molto di piti di un oggetto.
la parola scritta. Chiado Editore ricerca tutti i giomi incontro tra autori e lettori,
lavorando ad ogni libro con la stessa dedizione, come se fosse I'unico e I'ultimo,
seguendo la massima di Fernando Pessoa “sii tutto in ogni cosa, per quanto
sia minima la cosa che fai”. Vorremmo che questo libro sia una sfida per voi. La
nostra sfida & far in modo che questo libro meriti di far parte della vostra vita.
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